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ù 'MIO 
NAZIONALE 

Il gruppo milanista non ha dubbi sulla riuscita del nuovo et 
Baresi: «Avrà bisogno della collaborazione di tutti» 
Maldini: «Nazionale a zona? Ditemi voi che c'è di male» 
Costacurta: «Avrà i migliori, rinuncerà al megafono... » 

«Sacchi ce la farà» 
L'imminente amvo di Arrigo Sacchi al timone del 
club Italia commentato dai milanisti della Naziona
le Franco Baresi non ha dubbi «Ci vorrà la collabo
razione di tutti Ma bisogna fare presto da oggi (ino 
alla prossima estate si dovranno fare esperimenti e 
verifiche, dopo sarà troppo tardi». Maldini «L'impat
to sarà difficile, ma poi tutto andrà bene» Costacur
ta «Sacchi vincerà la scommessa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

(*• MOSCA. La prima battuta 
spiazza tutti «Non so proprio 
se sarò in grado di giocare i 
mondiali del '94» Pausa, silen
zio generale, (acce che si guar
dano sorprese Continua, Ba
resi «Mi sembra prematuro 
parlarne Non spetta a me a 
decidere io, comunque, que
sto gruppo non lo butterei via 
senza pensarci su» 

Franco Baresi e il gruppo 

targato Milan il giorno dopo II 
giorno dopo la (ine dell'era Vi
cini, qualche giorno prima del
l'inizio del corso Sacchi L im
minente arrivo dell Arrigo di 
Fusignano sulla panchina na 
zionale fa del rossoneri del 
club Italia un gruppo un pò 
speciale sono in pratica, gli 
apripista del nuovo corso Un 
corso parecchio diverso da 
quello conclusosi dal calcio 

•misto» alla zona, dal paterna
lismo di don Azeglio ali Inte
gralismo dell ayatollah Sacchi 

Chiedono al milanisti, qua
le sarà I impatto di un superla 
voratore come Sacchi con la 
flemma tradizionale del club 
Italia Risponde subito Baresi 
«Sacchi ha bisogno della colla
borazione di tutti II penodo da 
qui a giugno 6 molto importan
te c'è il tempo necessano per 
esprimenti e venliche Sarà 
una fase decisiva, perché poi 
sarà vietato sbagliare Inizio-
ranno le qualificazioni per i 
mondiali del 94 e I Italia non si 
potrà permettere il lusso di 
partire impreparata La mag
giore difficoltà per Sacchi sa
rà quella di non avere un con
tatto quotidiano con i giocato
ri È un handicap tradizionale 
in Nazionale ma per Sacchi e 
per le sue idee forse sarà più 
pesante che in passato II suo 

calcio ha bisogno di una venfi 
ca continua, lavorare a Inter 
mittcnza potrà creargli qual 
che problema anche se, non lo 
dimentichiamo in Nazionale 
ci vanno i migliori voglio dire 
che comunque gli schemi che 
lui vorrà devono essere assi
milati e non si potranno di 
menticare» 

Paolo Maldini il migliore az 
zurro sabato sera a Mosca si 
trova in evidente imbarazzo 
C'è ancora Vicini ufficialmen
te, Sacchi non ha ancora stac 
cato il biglietto d ingresso, par 
lare del futuro insomma non 
è proprio una dimostrazione di 
bello stile Maldini, quindi, pre
ferisce cominciare dalla difesa 
del gruppo attuale «Non posso 
e non voglio fare ipotesi sul fu
turo Una cosa è certa questa 
Nazionale non è da buttare 
via Si è sempre comportata 

bene è mancata solo quando 
e è stato da dare il colpo di re
ni in vista del traguardo» Gli 
fanno notare che è propno 
questo il motivo del cambio 
annunciato E allora si scivola 
a parlare di Sacchi «Sacchi è 
un vulcano di idee L impatto 
con noi milanisti ali inizio fu 
duro Non fu facile entrare in 
sintonia con metodi e schemi 
Poi però aiutati anche dai ri 
stillati nuscimmo a capirci 
Sacchi asfissiante7 Io direi piut
tosto un gran lavoratore E un 
gran programmatore Ma il suo 
vero pregio è la personalità £ 
riuscito d imporsi in una piaz
za esigente e difficile come 
quella di Milano Nazionale a 
zona' Non ci vedo nulla di 
straordinano Con questo 
schema giocano parecchie na
zionali ormai» 
- Costacurta, il più giovane 

della banda rossonera è pure 

il più ottimista «lo non credo 
ad un impatto traumatico An
che in questa Nazionale e è 
parecchia gente abituata alla 
zona Penso a Vlerchowod 
penso a Fem che sta facendo 
la sua espenenza con Omco 
La vera differenza sarà a cen
trocampo dove bisognerà abi
tuarsi al pressing» Gli chiedo
no a Costacurta di immagi 
narsi Sacchi al suo pnmo gior
no da et «Il suo discorso sarà 
molto semplice Dirà che cre
de molto nel lavoro che non si 
dovrà guardare indietro Qual
cuno magari, faticherà ad abi
tuarsi ai suoi metodi, ma poi 
tutto andrà in discesa» E il me
gafono e le sue urla? Costacur
ta ci pensa un attimo e poi ri
sponde «Credo che in Nazio
nale Gambiera qualcosa pure 
lui Con i giocaton più forti d I-
talia, in fondo, a che cosa ser
virebbe un megafono7» OFZ Franco Baresi sarà sicuramente il perno della difesa anche con I amvo di Sacchi in azzurro 

«Ora per me non ci sarà più posto, ma forse è meglio così. 

Schillaci: «A Mosca è finita 
la mìa magica avventura az » 

L'avventura di Totò Schillaci in Nazionale è finita a 
Mosca, sulle tribune dello stadio «Lenin». Lo ha am
messo lo stesso giocatore juventino, con un «testa
mento» che fa il paio con quello di Vicini Dal Mon
diale alla tribuna, l'ultima maglia azzurra forse re
sterà quella indossata nel secondo tempo di Sofia 
contro la Bulgaria Che cunoso destro quello del 
«Salvatore nazionale», brevissimo mito ael pallone.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' nuNcncazuccHim 

La faccia triste di Antonio Schillaci L'avventura in nazionale del golea
dor del mondiale forse e terminala a Mosca 

••MOSCAi Qualcurtofjiuradt i 
averlo visto (magari con il 
et ) la sera prima di Urss-Ita- > 
Ila sulla piazza Rossa assistere 
in silenzio al suggestivo «cam
bio della Guardia» davanti al 
mausoleo di Lenin Forse, Totò 
Schillaci aveva capito tutto da 
un pezzo o forse in quelle im
magini di scintillante bellezza 
vissute nel silenzio della notte 
ha sentito qualcosa di suo il 
tempo non si ferma ad ammi
rare la glona e II tempo a di
sposizione di Totò In Naziona
le era trascorso, breve, ineso
rabile «Qui a Mosca è finita la 
mia avventura in azzurro me 
lo sento dentro, ne sono sicu
ro» il tono è già quello dell'ex 

Possibile' Non sono trascor
si che 16 o 17 mesi dalla favola 
di Totò al Mondiale, dai gol 
che illusero mezza Italia quel-

laiche tifò compatta per una 
vittoria della squadra di Vicini 
magari senza conoscere nep
pure tutti i nomi di chi la com 
poneva Eppure, è possibile il 
panorama è cambiato, la crisi 
di Schillaci col tempo è diven
tata un'abitudine domenicale 
fa notizia il centravanti juventi
no che gioca bene, i voti brutti 
e le sufficienze stiracchiate so
no la routine. L'eccezione fu 
quel suo magico, irripetibile 
giugno del 90 

Salvatore Schillaci attende 
l'aereo per l'Italia seduto sulla 
sua valigia, i famosi «occhi lu
cherini» pieni di sonno e di 
pensien «Ho vissuto i mesi più 
incredibili della mia vita, con 
Vicini nel giro di pochi mesi 
sono diventato famoso Ma è 
stalo un attimo passare dal 
campo alla panchina, dalla 

panchina alla tribuna Non è 
colpa del commmissano teem 
co io al et sono anzi ricono
scente al massimo Ha sempre 
scelto chi far giocare in base al 
rendimento che noi sappiamo 
dare alla domenica in campio
nato Quando la Juventus l'an
no scorso ha cominciato a per
dere colpi, la mia maglia az
zurra è tornata in discussione, 
quando ho Iniziato a giocare 
male io. l'ho persa del tutto E 
credo sia giusto cosi» È una 
confessione a cuore aperto, 
come forse Schillaci non face
va più da mesi e mesi. Adesso 
è in piedi, le mani infilate nelle 
tasche della giacca «In Nazio
nale non ci sarà più posto per 
me quando arriverà Amgo 
Sacchi Ma forse sarebbe suc
cesso lo stesso, prima o poi 
Ho vissuto sul nome che mi 
ero fatto al Mondiale per pa
recchi mesi, sapevo che prima 
o poi sarebbe finita, i sogni 
non possono mica durare in 
etemo Al Mondiale non so co
sa mi sia successo ogni volta 
che toccavo la palla era subito 
gol, non mi accadeva neppure 
al Messina Una magia, o chis
sà cosa Adesso quelle cose 
non mi riescono più, sono tor
nato il giocatore di pnma, un 
buon giocatore non un cam
pione In fondo perdendo la 

nazionale mi tolgo un peso 
quello di dover giocare per la 
gente che in azzurro si aspetta
va da me quei miracoli che 
non so più fare» Con Sacchi si 
apre un nuovo capitolo per
ché rassegnarsi subito, ancor 
prima di sapere le intenzioni 
del nuovo et' «Perché Sacchi 
pretende giocatori compatibili 
col suo metodo ma lo e lui 
parliamo linguaggi diversi 
Quindi, sarò escluso del tutto 
anche dalle prove che lui farà 
sul ritiovo gruppo che sceglie
rà un gruppe»«» rendere com
petitivo col-tempo, in vista dei 
prossimi Mondiali» Allora, ad
dio senza rimpianti «Non è 
proprio cosi ma adesso mi 
concentrerò al massimo sol
tanto sulla Juventus che paga 
bene e giustamente da me 
vuole dei gol» E della naziona
le cosa ti resta' «Adesso non 
posso dirlo cosi, in due parole 
In Nazionale sono diventato 
anch'io importante Peccato 
per come è andata a finire qui 
a Mosca, al mio capolinea, ho 
anche patito un freddo terribi
le, stando In tribuna Quesl ul
tima convocazione in Nazio
nale non la ricorderò con pia
cere, se non come da turista in 
visita a una città mai vista pri
ma Beh, avevo già avuto le 
mie soddisfazioni fa lo stesso» 

Vivai allo sbando, i giovani campioni sono una rarità 

Ora gli azzurri scoprono 
che iu male è straniero 

DAL NOSTRO INVIATO 

•fa MOSCA. Come in una vi
sione metaforica, la grande 
nebbia scesa sullo stadio 
•Lenin» di Mosca negli ultimi 
venti minuti di Urss-ltalia ha 
finito per cancellare tutto o 
quasi sembra un film, ma 
qui non c'è finzione, con la 
nebbia se ne sta per andare 
la generazione degli ex ra
gazzi della Under, il cambio 
di panchina significa che 
molti di loro saranno auto
maticamente messi da parte, 
«pensionati», per fare posto a 
un nuovo gruppo E qui co
minciano i dubbi ma ci sono 
davvero questi giovanotti 
bravi, e soprattutto sono più 
bravi della vecchia guardia7 

Dal gruppo per il momento 
ancora azzurro vien fuori la 
certezza del «Ci siamo solo 
noi», o quasi D'altra parte, il 
pnmo a pensarla cosi è pro
pno Vicini, strenuo difensore 
dei suoi giovanotti un po' ap
passiti «Non mi sembra che 
il campionato abbia segnala
to molte novità Alberimi, Zo
la e poi? Complimenti a chi 
nuscirà a tirar fuori dieci
quindici giocatori migliori di 
questi La venta è che que
st'invasione di stranieri in at

to in maniera sempre più 
massiccia da dieci anni a 
questa parte mette in grave 
difficoltà la Nazionale Prima 
uno poi due, adesso tre per 
squadra E presto diventeran
no di più lo la mia opinione 
1 ho sempre detta a voce al
ta» Gli stramen «rovina della 
Naz'onale» un opinione as
sai diffusa e non nuova In 
passato gli schieramenti si di
visero fra quelli che la pensa
vano più o meno alla marne
rà di Vicini e gli altri, quelli 
per cui «giocare al fianco di 
uno straniero fa bene, ti dà 
da imparare E i giovani, se 
sono bravi, hanno modo 
ugualmente di mettersi in lu
ce» I casi di Albertini e Casi
raghi darebbero ragione alla 
seconda tesi, se non fosse 
che, dietro a quei due, si nota 
poco davvero Dice Paolo 
Maldini, uno degli ultimi 
•grandi» espressi dal nostro 
vivaio «Di stramen ce ne so
no troppi, decisamente sa
rebbe ora di porre una freno 
a questa situazione tra l'altro 
toglie molte possibilità di la
voro ai calciaton italiani 
Pensare di accrescere ulte
riormente il numero di tre 

stramen per squadra un nu 
mero già molto alto, sarebbe 
quantomeno deleteno per il 
nostro calcio» Anche Franco 
Baresi uno dei simboli del 
football italiano la pensa più 
o meno come lui, anche se in 
forma attenuata «1 tre stra 
nien per squadra bastano e 
avanzano, io sono sempre 
stato contrano ad aumentar
ne il numero» I vivai si sono 
manditi, anche perche, le so
cietà continuano a dlsinte 
ressarsene e i presidenti pun 
tano sugli stramen per otte 
nere «jb.iu risultati e accon 
tentare la piazza, vero o no ' 
Ancora Baresi «Vero in par 
te Credo che, malgrado tut 
to, ì vivai italiani ancora pro
ducano futun bravi calciato
ri, non è che si è inandito tut 
to eccetera certo la presen
za degli stramen limita in 
qualche modo il ricambio» 
Non erano pochi, len a met 
tere in relazione il boom de 
gli stranieri in Italia co) decli
no della Nazionale Qui però 
Baresi ha smentito «Segna 
landò un problema si finisce 
per esagerarlo in fondo 
l'anno scorso potevamo vm 
cere ti Mondiale, ci siamo an 
datiaun passo » DFZ 

Alla Malpensa i tifosi si sono stretti attorno all'uomo che Matarrese sta per mettere alla porta 

E tutti gli applausi furono per P«ex» cittì 
TACCUINO 

• • MILANO Se ne va Vicini e con lui probabilmente molti 
protagonisti di ltalia'90 L inutile pareggio con l'Urss sanci
sce la conclusione di un avventura cominciata da oltre un 
lustro Per molti giocatori I azzurro è già un ricordo, per al
tri ci sono molti interrogativi soltanto per i milanisti e pochi 
altri il proprio futuro potrà coincidere con quello di Sacchi 

Gian Luca Vlalli.Usa toni morbidi anche se qua e là 
lancia qualche stoccata «Distruggere questo gruppo non 
credo che sia giusto Non credo che questa situazione sia 
simile a quella del Messico Allora ci fu un rinnovamento 
per raggiunti limiti di età Ad ogni modo se attorno alla na
zionale, in quest ultimo penodo, fosse regnata maggiore 
serenità forse le cose sarebbero andate meglio » 

Luigi De Agostini. £ uno degli azzurri allergici aliaro
no Ecco commento dello juventino «Non mi sento di par 
lame, come non posso dire nulla su Sacchi allenatore che 
non conosccvJUmane pur nel rammarico la soddisfazio
ne di aver fatÉBabatouna grande partita Se noi avessimo 
giocato corneranno Tatto i sovietici avrebbero definito la 
nostra gara, una gara scandalosa A mio parere ci capita 
spesso di giocare meglio dei nostn avversari, ma spesso 
non basta Io ad ogni modo sono tranquillo ho disputato 
36 partite nella nazionale maggiore e 15 nell'Olimpica ed 
ho segnato quattro gol Credo di aver fatto sempre il mio 
dovere, per cui rimango alla finestra» 

Walter Zenga. Non teme il posto, ai mondiali del 94 
tra i pali, assicura che ci sarà ancora lui «L ho sempre det
to il mio obiettivo è quello di andare ai mondiali del 94 
Certo non sarò io a decidere ma credo che Sacchi non sia 
uno sprovveduto e sa perfettamente decidere Da parte 
mia assicuro il massimo dell'impegno per mantenermi a li
velli elevatissimi» 

Antonio Matarrese Emblematicamente il presidente 
federale non ha accompagnato gli azzum e Vicini nel volo 
di ntomo a Roma Fitto il carnet degli impegni settimanali 
quasi certamentedomam o mercoledì Matarrese si incon
trerà con Vicini ma l'appuntamento centralerimane il con
siglio federale di venerdì che dovrà ufficializzare il cambio 
alia guida degli azzum OPAS 

Se avessero vinto non si sa cosa sarebbe successo 
La nazionale italiana di Vicini è stata accolta alla 
Malpensa da un migliaio di tifosi che hanno tributa
to loro applausi e affetto II più acclamato proprio 
lui, l'uomo con la valigia, Azeglio Vicini, accolto da 
vero trionfatore «L'opinione pubblica ha sempre di
mostrato di capire, non come lor signon», dice emo-
zionatissimo il selezionatore azzurro 

Pi l l i AUGUSTO STAGI 

••MILANO Finisce tra gli 
applausi La nazionale di Vi 
clni torna da Mosca (i tempi 
di decollo sono stati un pò 
labonosi pervia della nebbia 
che ha circondato I aeropor
to moscovita) con l'amaro in 
bocca, ma con la consape
volezza di aver tentato tutto il 
possibile 

Quando le porte automati
che dell aereoporto delia 
Malpensa si spalancano 
centinaia di tifosi si stnngono 
festanti attorno agli azzum 
Cnda, saluti, invocazioni ba
ci Con e il primo il più alto, 
il più urlato è per Azeglio Vi
cini Entro certi limiti è una 
sorpresa molto significativa 
in una squadra che conia su 
campioni personaggi della 
statura di Zenga e Vialli Ba 
resi e Maldini, I azzurro più 
coccolato è proprio Vicini, 
l'uomo con la valigia 

Il coro dei tifosi è una di
chiarazione di voto indiscuti
bile la gente ha scelto I uo
mo modesto Azeglio Vicini, 

ed ha condannato Antonio 
Matarrese padre padrone 
della Federcalcio, responsa 
bile di aver creato attorno al 
club Italia un clima infuoca
to, annunciando con un an
no di anticipo I assunzione di 
Amgo Sacchi «Mi attendevo 
un accoglienza cost - ha det
to visibilmente emozionato il 
tecnico della nazionale -
perché l'opinione pubblica 
I ha sempre pensata diversa
mente da lor signori Questo 
è certamente il modo miglio
re per congedarsi non ce 
I abbiamo fatta ad andare 
avanti in coppa Europa ma 
gli sportivi hanno capito che 
per noi è stato quasi impossi
bile lavorare in serenità» 

Attorno alla nazionale si 
stnngono i tifosi di fede ros
sonera e nerazzurra ma gli 
applausi vanno anche a Ru 
zitelli Lentini e Lombardo 
qualche fischio piove invece 
sulla testa di Giannini sicura
mente il meno amato dagli 
italiani Anche Vialli e Manci

ni non vengono accolti con 
grandi ovazioni, mentre Totò 
Schillaci leroe di Italia 90 
viene accolto da montatore 

Ci sono giovani, ragazzi e 
ragazze Famiglie intere che 
hanno deciso di venir a salu
tare i propri beniamini Molti 
hanno sciarpe della naziona
le, del Milan dell Inter e della 
Juventus, e tantissimi sono 
muniti di macchine fotografi
che cineprese e blocchetti 
per gli autografi I negozi del-
I aereoporto vengono presi 
d assalto per nfomirsi di pen
ne biro blocchi di carta e an
che macchine fotografie 
giapponesi usa e getta C è 
ana di festa, nonostante la 
nazionale di Vicini sia stata 
costretta a scendere dall au
tobus diretto in Svezia Vicini 
e compagni si fermano qui, 
per alcuni di loro il viaggio 
nncominerà con Sacchi, de
stinazione Usa 94 per molti 
l'avventura azzurra termina 

Esce Baresi capo chino e 
poca voglia di parlare «Ci è 
proprio mancata un pizzico 
di fortuna - dice il capitano 
della nazionale • ma nceve-
re 1 affetto di tutta questa 
gente è (orse la cosa più bel
la Significa che hanno anco
ra fiducia in noi che hanno 
capito che da parte nostra è 
stato fatto tutto il possibile» 

Siamo già al capitolo futu
ro Perché nasconderlo' Fra 
tante frasi di circostanza e fra 
tanti aggettivi molti dei quali 
sinceri dedicati a Vicini vie 

ne a galla, il nome di Sacchi 
Parlarne è inevitabile Franco 
Baresi pnma invia un pensie
ro affettuoso al commissario 
tecnico «Sono molto legato 
a Vicini, e mi dispiace che il 
suo ciclo si sia chiuso in mez
zo alla bufera», poi ammette 
«Con Sacchi giocheremo in 
modo differente ma non cre
do che distruggerà questo 
gruppo i migliori calciaton 
italiani sono questi e questo 
gruppo potrà imparare la zo
na in tempi brevi» 

I giocaton sfilano via velo
cemente cercando di dnb-
blare 1 affetto della gente C'è 
poca voglia di stare ad ascol
tare, poca voglia di parlare di 
quello che è considerato or
mai da tutti l'ultimo atto della 
gestione Vicini Nicola Berti 
alle prese con un gruppo di 
ragazzine scalmanate che si 
aggrappano al collo del gio
catore nerazzurro, trova il 
tempo per dire «Scnvetelo, 
scrivetelo pure I unico torto 
che ha avuto Vicini è quello 
di aver poca confidenza con 
la fortuna nei momenti im 
portanti» 

II sole è tornato a splende 
re in un cielo che per tutta la 
mattina era stato cupo e ug
gioso Rispetto ai tempi pre
visti, la comitiva azzurra si 
scioglie con un ora di ntardo 
Sul piazzale i giocaton si 
scambiano le ultime strette di 
mano, Vicini si e già allonta
nato silenziosamente tra gli 
applausi 

Paolo Maldini, uno dei migliori a Mosca, scortato dalla polizia tra la folla testante al suo arrivo a Milano 

Pomodori a Fabbri, il silenzio di Bearzot 
•H Nazionale e tifosi un rapporto non sem
pre idilliaco più spesso tempestoso In epoca 
•moderna» il ricordo corre ai mondiali d Inghil
terra Middlcbrought 19 luglio 1966 la pnma 
nazionale dei «piedi buoni» voluta Edmondo 
Fabbri conosce I umiliazione della sconfitta ad 
opera di scmisconosciuli nordcorcani e chiuda 
in maniera mortificante I avventura mondiale 11 
charter degli az?um atterrerà a Genova dopo 
aver cercato inutilmente di depistare con falsi 
annunci sull orario d amvo una folla esagitata 
Ali uscita dal terminal una salva di pomodori e 

insulti e qualche tentativo di aggressione Quat 
tro anni dopo mondiali in Messico cambia il ri 
sultato gli azzum sliorano la vittoria in finale 
contro il Brasile ma il canovaccio non muta Al 
I aeroporto di Fiumicino I accoglienza riservata 
a Valcarcggi ed ai giocatori non 0 propno ispira 
ta dal galateo i soliti ortaggi e feroci insulti An 
drà meglio a Bearvol sedici anni più tardi II 
mundiaTè sempre messii ano ma i fasti non so 
no gli stessi I. Italia e eliminata nei quarti finale 
dalla r-rancia dell «amico» Michel Platini indille 
ren/a o poco più Per Vicini invece la confer 
ma di un feeling antico 


